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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Temperatura di ieri: 

'• min. 5,3 - max. 16,7 

Osservatorio 

» Apprezzano l'ingenuità tut
ta parrocchiale di quel cro
nista del Quotidiano, che ieri 

• mattina ha voluto scrivere un 
capocronaca assai - rpaccuto-
che suona, nel titolo, esatta
mente cosi: «• In previsione del 
grande sviluppo edilìzio del la 
collina di Roma — Nuove stra
de occorrono a Monte Mario 
per più rapidi col legamenti 
con la ci t tà*. 

E di/atti , come ormai cia
scuno sa, Monte Mario ha ve
ramente bisogno di (ante stra
de. Tutti le reclamano, tutti le 
invocano, compresi noi che co 
nosciamo JW^nte Mario. Perchè 
Monte Mario è diventato un 
grande quart'ere, con migliaia 
di abitanti, con tanti nuovi 
palazzi e appartamenti. Ma or
mai, con quello che sfa succe
dendo, parlare di strade a Mon
te Mario senza parlare dei 
miliardi che l'Immobiliare sta. 
accumulando grazie al Sindaco 
Rebecchini che non esige il pa
gamento dei contributi di mi
glioria, si corre il rir<hio di 
peccare di parzialità. Allora, 
invochiamo pure che Monte 
Mario abbia le sue strade e i 
suoi servizi pubblici. Ma non 
dimentichiamoci più di asso
ciare l'idea delle strade a quel
la della speculazione sulle aree 
e della * Società generale im
mobiliare di lavori di ut i l i tà 
pubblica e agricola - che non 
paga i contributi di miglioria. 
Altrimenti si corre il rischio 
di essere considerati non già 
«mici di Monte Mario, ma ami
coni della balena qui accanto. 

REBECCH1NI AMMINISTRANDO... 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Perchè il Comune mole affidare 
1 doposcuola a istituti religiosi 

Una lettera di insegnanti elementari — // traffico a Viale Trastevere 
i lavoratori e l'aumento delle pigioni — Forniture ad un Ente governativo 

« S i a m o un numeroso gruppo 
di giovani insegnanti che, ad 
un mese e mezzo dall'inizio del 
nuovo anno scolastico, non sia
mo ancora riuscite ad avere un 
incarico, seppure provvisorio. 

. .Tutte abbiamo studiato lun
ghi anni per poter assolvere al 
compito di educatrici e contem
poraneamente contribuire al 
bilancio del le nostre famiglie e 
quindi s iamo animate da buo
na volontà, spirito di sacrificio 
e da molte speranze. 

« S e b b e n e oggi nella nostra 
città sia difficile trovare un la
voro , esiste tuttavia una possi
bil ità concreta per l'impiego di 
numerosiss ime maestre disoccu
pate, in quanto il Comune, do
vrebbe organizzare in tutte le 
scuole del la città i doposcuola 
e i dopoasilo che se in nume 
ro sufficiente e regolati con 
metodi didattici adeguati, po
trebbero permettere da una 
parte un vasto impiego di g io 
vani maestre, e dall'altro un 
beneficio notevole per i bam
bini 

«Purtroppo però, il Comune 
oltre d i e ritardare l'istituzione 
di tali forme di assistenza sco 
]astica, ha fin qui preferito af
fidare l'istituzione dei dopo
scuola in maggioranza ad isti 
tutì religiosi i quali dispongo 
no di personale eccles iast ico 
<fra l'altro in molt i casi non 
diplomato) r iducendo in questo 
modo la possibilità d'impiego a 
numerosiss ime maestre disoc
cupate. 

.. Noi pensiamo che questo 
non sia giusto e chiediamo in 
primo luogo che il Comune t en
da ad assumere sempre di p iù 
in proprio l'assistenza scolasti
ca. per poter effettuare un 
controllo serio e diretto sulla 
utilizzazione dei fondi che a 
questo scopo vengono stanziati, 
in secondo luogo perchè non 
venga adottato l 'orientamento 
di affidare i dopo-scuola so 
pratutto ad Istituti religiosi 
poiché come sopra abbiamo ac 
cennato questo lederebbe gli 
interessi di centinaia di ragaz
ze come noi. 

• • • 
i l nostro corrispondente da 

Gianicolense. Moderno Maz
zoli c i scrive: 

- AI n. 251 di Viale Trasteve
re vi è una scuola privata delle 
suore Orsoline che accoglie cir
ca 800 alunni che frequentano 
le varie classi e l'asilo. La scuo
ia si apre su una strada di 
grande traffico dove sfrecciano 
centinaia di automezzi. Quando 
i bambini entrano nella scuo!» 
e al momento dell'uscita sì as
siste a scene paurose. Spesso 
gl i automezzi lanciati a grande 
veloci tà compiono acrobazie e 
frenate brusche per evitare di 
invest ire qualche gruppetto di 
bambini . L e targhe di segnala-! 
z i o n e per il rallentamento sonoj 
mezzo nascoste dagli alberi e. 
comunque, non sempre gli au
tomobil ist i e i motociclisti so
n o propensi a rispettare le re 
gole stradali- Sarebbe perciò 
necessario che l e autorità capi
tol ine disponessero la presenza 
di un v ig i le nella zona sia ne l 
momento dell'antrata che __ a 
quel lo dell'uscita dei bambini «. 

• • * 
Un gruppo di operaie e di 

operai del Poligrafico di via 
Gino Capponi scrive: 

«.Non è a caso che ci r ivol 
g iamo a vo i . ne l momento in 
cui è stato presentato un dise 
gno di legge che prevede l'au
mento de l l e pigioni. 

Vi abbiamo vis to in primi. 
fila, con quella tempestività 
che vi distingue, a denunciare 
e battervi aff inchè non siano 
ulteriormente compresse l e pos 
sibilità* di vtta de l le masse p o 
polari. 

a* altre circostanze e per 

analoghi motivi chiediamo il 
vostro aiuto e la vostra col la
borazione per denunciare - i l 
forte indebitamento degli ope 
rai del Pallgrafico, indice di 
un profondo malessere ' e i m 
possibilità di continuare a v i 
vere con dignità. 

A un certo momento , SU 
esempio di altre fabbriche di 
Roma, anche noi ' operai del 
Poligrafico' r ivendicammo ali
menti salariali, la lotta si a l lar
gò alla provincia poi investi 
tutta la Nazione. 

Un bel mattino aprendo i 
giornali apprendemmo la noti
zia del desiderio del governo 
di aumentare i fitti. 

Non siamo abbastanza capa
ci di valuta le be il provvedi
mento intende solo soddisfare 
gli appetiti dei padroni di casa, 
oppure scoiaggiare la nostra 
lotta, (o entrambe le cose?). 

Sia chinro però che non sia
mo degli sciocchi. Non ci sco
raggeremo. la nostra lotta è e 
rimane quella dei miglioramen
ti salariali che renderemo più 
ricca e vivace con la battaglia 
contro l'aumento delle pigioni 
che tende a diminuire il nostro 
tenore di vita ... 

* « • » 

Il sia. S. P. ci segnala un 
caso interessante. Durante la 
estate l'Opera nazionale degli 
orfani di guerra acquistò per 
i propri assistiti 11.000 pacchi 
contenenti una saponetta di 
pessima qualità, due asciuga
mani simili a stracci, un picco
lo tubetto di dentrificio e qual
che altra coscrella di scarso 
valore. Questi pacchi sarebbero 
stati fatturati a 1.30Q lire eia 
scuno per un totale di oltre 15 
milioni. Poiché da varie parti 
è stato ri levato che l'effettivo 
va lore dei pacchi sarebbe di 
appena 300 lire, il sig. S. P . po
ne alcune domande. La prima 
è relativa al fatto che l'Opera 
nazionale degli orfani non ha 
indetto u n gara per l'assegna
zione della fornitura, ma si è 
affidata ad una ditta privata. 
Questa ditta ha duecento mila 
lire di capitale (di cui solo 60 
mila lire versate ) , ha c o m e re
capito un'abitazione privata di 
via Capo l e Case e risulta 
iscritta alla Camera di Com
mercio solo dal 1. agosto, va l e 
n dire dopo aver incassato una 
buona parte di fatture. La s e 
conda domando si riferisce ad 
una inchiesta che era stata or

dinata dal Ministero degli In
terni. su denuncia di un fun
zionario e misteriosamente in
sabbiata. 

Furiosa rissa notturna 
ieri notte a Trastevere 

11 pattuglione della P S . lui 
tratto In arresto Ieri notte, nel 
pressi di piar/a Mastai, a Tra
stevere, tre partecipanti ad una 
furibonda rissa. SI tratta Ut Ma
rio Lucci di 19 anni, abitante a 
piazza Belli 21, ricercato per fur
to aggravato; di Lordano Dlorl 
di 25 anni, abitante In via della 
Lungaretta 71 o di Armando De 
Maria di 28 anni , abitante in via 
Angelo Tlttonl 25. I tre. che du
rante la rissa erano stati colpiti 
da pugni e da calci, sono stati 
accompagnati alla guardia me
dica e quindi al Commissariato. 

La conferenza 
di Volpiceli! 
Il prol. Luigi Volpiceli!, della 

Università di Roma, ha parlato 
ieri, nel loculi del Circolo roma
no di cultura, sul tema: « I pro
grammi, gli orai! ed 1 libri di 
testo della scuola elementare», 
aprendo il primo ciclo di confe
renze indetto dilli.i rivisti! a Kdu-
cazione deiiiix1!atica » e dal « Co
mitato per l'educazione demo
cratica del giovanissimi ». Alla 
presidenza della riunione sono 
stati chiamati 1 professori Daloc 
rJil. Cantari ni, Criml Marciteci 
e la Mignola mila Rinaldi 

Il piof. Volpiceli!, nel corpo 
della sua Interessante esposizio
ne. lui richiamato l'attenzione 
degli educatori sulle congruenze 
e le deficienze nelle quali si di
butte la nostra scuola d e m e n 
tale. sottolineando il fatto che 
alla grande maggioranza del ra
gazzi italiani non ò data la pos
sibilità di proseguire ulterior
mente un normale corso di studi 

Nel dibattito che è seguito sono 
intervenuti, fra gli altri, gli edu
catori Balocchi. Fresco, Marcucci, 
Caruso e Mungo. 

A sua volta. 11 prof. Volpicela 
ila concluso affermando che solo 
un'azione comune degli Inse
gnanti può affrontare concreta
mente i problemi che presenta 
l'insegnamento elementare. 

LA CARATTERISTICA STRADA ROMANA E' STATA «SALVATA» DAVVERO? 

un'immaginaria retila per fu ri.sii 
al "Circolo della pipa„ in r. elargitila 

Il bugigattolo di Omiccioli — Tre nomi — I salotti dei ricchi americani — Parla 
l'architetto Lombardi — L'alluvione negli studi — Lunghe file di macchine 

li pittore Alitato — la m o 
stra retrospettiva del qual-
è stata aperta projrrio cuba
lo a l Circo lo ar t i s t i co — e fi, 
un tempo, un « i i iaroufti i io » 
dellu più bell'acqua, e c i . d f 
ta le , i»i omaggio alla sua 
personalità, era stalo eletto 
presidente del » Circolo del 
la p i p o » , H.ssricia'Jioiu* 'la 
burla tra artisti, In quale di 
tanto in tanto dava recite 
in un teatrino, fatto m tutto 
ri a un cavalletto, coperto da 
una tela, dietro cui l'attore 
di turno interpretava parti 
boccaccesche. e s p r intendo 
lutto con suoni e i,arole. 

Immaginate, se esistessero 
ancora (luci teatrino e lo 
spir i to mordace dei « gaeta-
nacci » che v> recitavano, 
quale a v v e n i m e n t o cos t i tu i 
rebbe oggi per ui« Alarnut-
ta, una recita, tragicomica, 
dal titolo: « La tute la p a e 
s is t ica ovvero la l egge che 
sa lva via Margutta >.. co» un 
diretto riferimento all'attua
lità. all'applicazione, cioè, di 
quella legge 2U giugno 19311, 
rispolverata ur i giorni s cor 
si, per far di via Margutta 
una specie di monumento na-
."intiali'. 

E' di scena, questa volta, 
poniamo, un turista i n c u r i o 
sito dall'annuncio della leg
ge per v ia Margutta, che 
candidamente, va a « scopr i 
re » questa M o n i uiartrc r o -
manissima. 

17/1 «( cicerone » gli presen
ta ques ta v ia d e i pittori r o 
mani e di tuffo «l m o n d o 
raccontando, magari, che 
Fracassila fu il fondatore di 
ques ta c i t tade l la . q u a n d o 
r e n n e a piazzare i suoi v a 
llar:» vestiti da frati in una 
de l l e .stalle che allora occu
pavano tutta via Margutta. 
Da auel giorno tutti i locali 
furono adibiti a « studio » e 
la strada divenne il i< cori il** ». 
della famiglia romana degli 
artisti, il luogo d'incontro e 
il sa lo t to d o n - c i c a l a t a no <« i 
25 » de l la campagna romana 

ni da Saracinesco e Anticoli 
e si a p p o l l a i a v a n o la matti
na sulle scalinate della chie
sa de i Grec i le stravaganze 
del Circolo artistico; le ma
scherate di carnevale; le gite 
a Cervara; le carciofolate da 
Piperita... 

Generazioni ' e generazioni 
di art i s t i hanno reso famosa 
e celebrata in tutto il mon
do questa strada. 

Il prologo, nella recita al 
teatrino del « C i r c o l o della 
pipa », potrebbe continuare 
per un pezzo a esaltare le 
vecchie glorie di via Mar
gutta. ma po i . ue i ic t ido al 
dunque, alla « legge che ha 
salvato via Margutta », do
vrebbe dar la parola ad altri 
attori. 

— Vede, direbbe ad esem
pio l'architetto Lombardi 
allo ipotetico turista, tutta 
questa fila di macchine da 
un capo all'altro della stra-
du? Non sono macchine do
gli artisti, anche se occupa 
no tutta la strada e ti bloc
cano persino l'uscita. 

Via Margutta, ieri, cento 
nomi di artisti; oggi tre nomi 
soli: conte Vaselli, principes
sa Patrizi ed un altro tizio 
clic occupa la piazza per 

conto dell'Istituto de i c iechi 
di S. A l e s s i o . 

Nell'ex studio di J a u d o l c 
c'è entrata la T i t a n u s ; li a c 
canto è sbucato fuori un bar 
ull'a n e r i c a n o , della pr inc i 
pessa ; il conte ha aperto in 
fondo alla strada un yarage 
di cento vìacchin'e; opicine 
meccaniche, autorimesse a-
sfissiando le anticha botte
ghe artigianesche dello Stri
ni, restauratore, de i doratori 
Magnani e Fortunato, del
l'accordatore B e l / a s s i , dcl-
Vintagliatore Minao, degli o-
rafi Cacioli, del fotografo de
gli artisti Michele Como, del 
formatore Tacconi, del vec
chio corniciaio A l e s s a n d r i , 
de l r e s t a u r a t o r e A m a d i o e 
degl i altri r imast i . 

— N o i non a b b i a m o più la 
tranqui l l i tà necessaria per 
creare qui a via Margutta, 
osserverebbe ancora Lom
bardi, a nome degli artisti 
che tutti si lamentano per il 
fracasso de i motor i e de l l e 
macchine, 

E gli studi? Gli studi son 
via via tolti agli artisti, i 
quali, virtualmente, sov. sol 
to sfratto; e vengono dati a 
c l ient i d e n a r o s i , n o n art is t i , 
mar/ari americani, che paga-

UN AVVOCATO DI 73 ANNI 

Ucciso da un mattone 
caduto dal quarto piano 

// poveretto stava coltivando il suo 

giardino al n. 47 di viale Giulio Cesare 

Vittima di una singolare d i 
sgrazia è rimasto, ieri mattina 
l 'avvocato Domenico Rogges, 

i P l t l o r t e ^ l ! scu l tor i , i not t i * ™ ^ ^ ° a £ »' « 

. . . . , . . , , , le ore 10, come ogni domenica, 
/ o l i t e dei •• *- •• '" '•- " ' 

e > mus ic i s t i 
Le fo l l i e de i » 25 », le « -

strositù del "Circolo della 
pipa ». le famose carnera'n-
te, le « pannate » fuori porta 
le feste del Circolo artisti
co facevano rumore ncr tut
ta Roma e c o s t i t u i r à no vita 
caratteristica della vita ar
tistica dei <t marguttini ». 

Via Margutta IMO era 
"assolutamente ar t i s t ica» , c o 
me ricordava Abilio Omic-

il Rogge» era uscito dal la sua 
abitazione, al primo piano, per 
coltivare un pezzo d i giardino 
di sua proprietà 

Ad un tratto, poco dopo le 
undici, la quiete de l l o stabile 
è Mata rotta da un urlo acuto. 
Una donna che si era affaccia
ta sul giardino, aveva scorto 
la figura del l 'avvocato Rogges 
r ivers i fra l'erba ed aveva 
gridato in preda al terrore. Gli 

ciol i , padre del pittore Gio- inquilini sono accorsi per pre-
v a n n i : con Michele La Spie
na che da dicci anni limava 
una testa di Garibaldi alfa 
tre m e t r i , le m o d e l l e che ar
rivavano nei costumi paesa-

stare soccorso a l poveretto . 
Hanno pensato ad un malore 
che poteva aver colto i l vec 
chio avvocato mentre era i n 
tento al suo passatempo pre-

LANCIATA LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO SINDACALE 1954-55 

Conquistare all'organizzazione unitaria 
la maggioranza assoluta dei lavoratori romani 

Rinnovare centomila tessere entro la fine di quest'anno è l'obicttivo fissato dal conve
gno dell" attivo sindacale — Il rapporto di Mario Mammuccari e gli interventi 

Si è tenuto ieri mattina al 
cinema Esperia il convegno del
l'attivo sindacale romano, con
vocato per il lancio della cam
pagna di tesseramento 1954-55 
alla CGIL, e per il rafforza
mento organizzativo dei sin
dacati. 

Il rapporto è stato tenuto dal 
compagno Mammuccari. Segre
tario responsabile della C.d.L. 
Egli, affrontando la situazione 
politica uscita dalla vittoria po
polare del 7 giugno, ha rile
vato che il governo Polla ma
novra per disorientare e divi
dere i lavoratori in lotta per 
conquistarsi un più umano te
nore di vita e, al lo stesso tem
p o , con la decis ione di aumen
tare le pigioni e le 

Ma gl i uomini che v ivono del 
proprio lavoro — ha continua
to Mammuccari — sono .decisi 
a battersi perchè venga r e a 
lizzata nei fatti la vittoria 
da loro conquistata i l 7 g iugno, 
per la difesa de l l e l ibertà c o 
stituzionali, per ottenere un 
elevamento del le loro condizio
ni di vita attraverso il raffor
zamento della raggiunta unità 
d'azione fra le organizzazioni 
sindacali. 

L'obiettivo che si pone oggi 
il movimento sindacale — ha 
indicato Mammuccari — e qu in 
di quello di unificare l'azione 
in corso in tutti i settori, per 
contrapporre al fronte unito 
della Contindustria, della Con-

, „„ fida, del lo stesso governo, la 
I azione unita delle masse . avo -

ferroviarie, minaccia di dare un r a t r i c j n p r c n d c n d o , a , o M a n c , 
nuovo colpo al già magro bi 
lancio dei lavoratori italiani 

CIRCA DUE MILIONI DI DANNI 

Sem dislrullfi dalle 
una raltinKrìa di Ciampi no 

Un violento incendio è scop
piato all'alba di ieri, verso le 
4. nel lo stabil imento l.L.G.A. 
(Industria lavorazione grassi 
alimentari), a Ciampino-paese. 
v.a Roma 18, di proprietà di 
Mano Ermmi di Carlo di 41 
anni, abitante in via Principe 
Amedeo 138. 

L'incendio che. secondo le 
prime constatazioni di legge, 
«embra doversi attribuire a 
corto circuito, ha distrutto gran 
parte del lo stabil imento e del 
materiale ivi contenuto, con-
i istente . oltre il macchinario 
in tre quintali di olio di ba
lena, due quintali di olio di 
.rocco, due quintali di marga
rina e quattro quintali di carta 
pergamena vegeta le per un va
lore approssimativo di due mi
lioni di l ire. 

Il pronto intervento del v i 
gili del fuoco del v i c ino 'aero 

porto che , mess i in al larme 
dal personale di servizio pres
so la Torre di controllo che 
aveva avvistato l e fiamme, so 
no accorsi sul posto con carri 
attrezzi, auto-idroschiuma e au-
to-idrogascarbonici, è va lso a 
salvare parte dei macchinari 
dopo due ore di intenso lavoro. 

Dentati ti m diamante 
del falere di 600.000 Kre 

La signora Maddalena Maima-
ron. nativa di Casablanca e resi
dente all'albergo «Excelslor». è ri
masta vittima, sanato, di u n au
dace borseggio. Mentre faceva del
le compere alla Rinascente, la si
gnora Matmaron e stata Intani 
derubata dt un borsellino conte
nerne u n diamante del valore 
di 600 000 lire « biglietti di 
banca. 

settore agricolo, allargando il 
movimento dei pubblici d ipen
d e n t i intensificando l'azione ne l 
settore industriale, per imporre 
l'applicazione del le leggi sul 
collocamento, la creazione di 
fonti permanenti di lavoro ne l 
la nostra città. 

Altro obiett ivo fondamentale 
è quel lo della adesione dei la
voratori al programma della 
CGIL, all'organizzazione unita
ria; e qui il compagno Mam
muccari ha osservato che l e 
elezioni de l le Commissioni in
terne. il successo del le varie 
iniziative del la CGIL (come la 
sottoscrizione per « un'ora di 
lavoro » che ha fruttato II m i 
lioni) dimostrano che i lavora
tori romani nella loro grande 
maggioranza seguono la più 
grande organizzazione unitaria. 

Questa adesione, tuttavia, non 
corrisponde sempre int ieramen
te alla situazione organizzativa 
della CdL e dei Sindacati: es i 
ste uno squilibrio che va e l i 
minato svi luppando la d e m o 
crazia nei sindacati, stabilendo 
un dibattito costante con i la 
voratori sui temi rivendicativi 
essenziali. E* necessaria, in par
ticolare, una più intensa att i 
vità in direzione del le grandi 
aziende, del le masse femminili , 
dei gruppi impiegatizi, del le 
maestranze dei settori del com
mercio e del pubblico impiego, 
con uno studio p iù attenta « 

continuo dei problemi del le s in
gole categorie. 

L'obiett iro da retili—are ha 
concludo il compagno Mammuc
cari — e quel lo di portare lo 
Cd.L. a 200.000 organizzati en
tro il 1955, conquistando cosi 
all'org<inizzaziane unitaria In 
maggioranza assoluta dei lavo
ratori di ogni categoria. E que
sto obiett ivo è realizzabile, ne l 
la nuova situazione creai;» dal 
7 giugno, a condizione che la 
nostra campagna per il tesse
ramento e il reclutamento s in
dacale venga impostata come 
una nostra campagna elettora
le, da portare avanti con Io 
stesso lavoro minuto e preciso 
attuato il 7 giugno, animati 
dalla certezza che abbiamo le 
stesse possibilità di successo. 

Hanno preso quindi la paro
la, intervenendo sul rapporto 
di Mammuccari . Ubaldi. respon
sabile de l l e C. I. del l 'ATAC. 
che ha illustrato i successi o t 
tenuti dal la categoria e l e pos
sibilità di superare il numero 
degli iscritti al sindacato del 
1953, i l Tapprescntante della 
centrale de l latte. Lancia, della 
C. I. del la Italcementi di Ci
vitavecchia. e Vetere , segreta
rio della Federazione provin
ciale degl i statali, c h e ha m e s 
so in luce i mot iv i dell ' inten
sificarsi dell'agitazione della 
categoria. 

Il compagno Levi , responsa
bile organizzativo della CdL. 
parlando subito dopo, ha posto 
ai convenuti l 'obicttivo di rea
lizzare 100.000 tesserati per la 
fine dell 'anno e. dopo aver sot
tolineato come il tesseramento 
biennale permetta di condurre 
la campagna in modo da dedi
care sufficiente t empo ed ener
gie al rafforzamento e al mi 
glioramento della struttura or
ganizzativa del la C.d.L.. ha an
nunciato c h e già numerose 
aziende e cantieri edili hanno 
ultimato il tesseramento. 

Le conclusioni de l convegno 
sono state tratte dal compagno 
Ubaldo Moronesi, Segretario 
della C d L . , che ha sottolinea
to che la rapidità e l'entusia
smo dei lavoratori nella cam

pagna di tesseramento sono gli 
e lementi determinanti per il 
raggiungimento degl i obiettivi 
della Camera del Lavoro. 

Oggi in sciopero 
i dipendennjfdlWll 

Il personale di Roma dell'Isti
tuto nazionale infortuni attuerà 
oggi lo sciopero in seguito alio 
mancata applicazione della legge 
8 aprile 1952. n. 21*2. riguardan
te i miglioramenti economici 
concessi agli statali, c o n decor
renza 1 luglio 1951. 

Il 28 o*?=tr° scorso Io scio
pero. già proclamato, fu sospe
so in seguito alle assicurazioni 
delle competenti autorità mini
steriali circa una definizione del
la vertenza entro il 10 novembre 

feiito, nio dopo un s o m m a n o 
e>ame non ci sono stati dubbi 
.sulla causa del l 'accidente. Ac
canto al corpo del Rogges gia
ceva il suo cappel lo o un gros
so pezzo d i mattone. 

A bordo di un'auto, il v e c 
chio è stato trasportato a l lo 
Ospedale di S. Spirito, d o v e i 
sanitari lo hanno immediata
mente ricoverato in osserva
zione, dato il suo grave stato. 
Al le 13,30 il Rogges è d e c e 
duto, 

La polizia, avvert i la de l fat
to, ha immediatamente iniz ia
to le indagini . Nel la mente 
degli agenti si era fatto stra
da i l dubbio che l 'avvocato 
potesse essere rimasto vitt ima 
di un attentato. Tale ' ipotesi 
è presto crollata. A l quarto 
piano de l lo stabile, durante la 
mattinata, fino a mezzogiorno. 
alcuni operai erano rimasti al 
lavoro p e r a lcune riparazioni 
nell 'appartamento d e l s icnor 
Donnini . Il mattone era caduto 
da quell 'altezza inavvert i ta
mente, andando a colpire i l 
poveretto su l capo. 

Due romani hanno vinto 
5 milioni al Totocalcio 

Lene 31 schedine che in tutta 
Italia hanno ieri totalizzato «13». 
aggiudicandosi ciascuna la som
ma di 5 200.000 lire, due risulta
no gluoc&te" a Roma e precìsa-
mente in un bar di via Gino Cap
poni e nella* ricevitoria n. t i di 
via Goito. Una di esse è però 
anonima e il fortunato possessore 
ancora non ha comunicato le 
proprie generalità al Totocalcio 
L'altra — giuocata nel bar di 
via G. Capponi — è stata compi
lata dal coniugi Giovanni ed En
za Federici, abitanti in via Appia 
Nuova, 346. Un terzo * 13 » si se
gnala a Fondi, totalizzato dal si 
gonr Domenico Diana, abitante 
in via Conclava, n. 22 di quella 
cittadina, 

Un turista muore 
cadendo dentro una buca 
La gi ta di un gruppo di tu 

risti britannici alla be l la Vi l la 
Adriana d i Tivoli è stata fune
stata da un mortale incidente. 

Erano circa l e -13 ed i turisti 
si preparavano a tornare al l o 
ro pul lman, quando uno di e s 
si, mr. Charles Lovatt. che si 
era attardato per scattare a l 
cune fotografie veniva improv
vidamente inghiottito da una 
buca. I turisti soccorrevano il 
poveretto che giaceva riverso 
Mia profondità d i una decina 
di metri . 

Con l'aiuto del guardiano 
della v i l la e di due aeent i di 
P. S. gli inglesi r iuscivano a 
astrarre il povero Lovatt dal la 
buca. Ma era troppo tardi: i l 
disgraziato era deceduto per la 
frattura de l cranio. 

Travolto da un'auto 
della Polizia 

L'auto della polirla targata 
14535. guidata dall'agente Anto
nio Salviteli!, ha investito, sul 
Ponte Garibaldi, li signor Deme
trio Paviln. Il poveretto è stato 
ricoverato, in osservazione, al
l'ospedale di San Camillo. 

no p r ò / i n n a t a m e n t e C0-70 
mila lire il mese. 

Per far pressione e s l o p -
flfore ol i art ist i , \ padroni d i 
casa non / a n n o nessuna ripa
razione agli sludi. L'alluvio
ne dalle pendici del Pincio 
ha invaso molti studi. Alla 
entrata dello studio di Gio
vanni Omiccioli, c'è scritto: 
« Attenzione, crolla » e una 
freccia all'insù indica uno 
spicchi;; di muro che si reg
ge per scommessa. 

Gli studi ci sono, ma n o » 
per gli artisti, che non pos 
sono pagare come gli ameri
cani. D e l resto , di fronte ai 
n. 7, gli appartamenti di un 
palazzo ricostruito, sono sta
ti v e n d u t i per 37 m i l i o n i ( d i 
c o n o ) a persone che non 
hanno nulla a che far con 
l'arte. 

Mentre si fa il tifo per via 
Margutta. vìa Margutta .si 
sta rapidamente trasfiguran 
do. Alla « scapigliatura » de
gli artisti di una volta suc
cedono perfino l'eccentricità 
a freddo di giovani esisten
zialiste che deambulami 
scalze o perfino l'amenità di 
una pseudo pittrice che si 
paga la pubbl i c i tà . 

E u n pittore del valore di 
Omiccioli ha come studio un 
budello di corr ido io l u n g o 4 
metri che minaccia di crol
lare, e per questo buco paga 
una s o m m a incred ib i l e . 

Vaselli, dall'alto del Pin-
cio. muove le fila dello sfol
lamento degli artisti da via 
Margutta. e. se continuerà 
così, in questa grottesca 
strada romana rimarranno 
soltanto i salottini degli a 
mericani. 

Quesla sarebbe la triste 
conclusione dell'immagina
ria recita al « Circolo della 
pipa ». Ma i romani non s o 
n o d'accordo. 

R. M. 

P i € V O L A 
C R O il AC A 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedì 16 novembre 

(320 - 45). S. Edmondo. Il mie 
sorge alle ore 715 e tramonta 
alle ore 16,51. 1917. Dichiar.uio-
ne del diritti delle nazionalità in 
Russia firmata da Li-mn e Stalin. 
1913, li traditore Graduni cmanu 
il primo bando di arruolamento 
minacciando di nortt i trasprey-
sori. 1950. SeooicV» Cont 'u . - ) 
della Pace a Varsavia. 

— Bollettino !ii.*t?oroloKÌco — 
Temperatura ili ieri: nummo 5 .!• 
massima 1C.7. Jì pr< voile .•.»•!•» 
sereno. TcmperiMua s u i i n n i f i. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: e Roma di Trilussa » 
al Goldoni. 

— Cinema: « r^sanlnnca » al
l'Acquario. «Il più piando spet
tacolo del mondo • airApnl'-», 
Augustus e Ottav ino . «Anni f ì-
cili » all'Aribtnn, Imnriiale. Su-
percinema o Moderno. « I viu ll>-
m » all'Astra, '^oK'cii, Indimi, e 
Tirreno. « H cavaliere dell? val
le solitaria » all'Attualità e Mo
derno Saletta. « !'n uumo tran
quillo » all'atlante e Faro, «Ca
micie rosse ^ alla Sala Umberto. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— I.a Cassa di Ri |>nrnu<>, o^.-i 
mi-rt'olcdl e ven-r.l';, alle <>r" ;S 
e 30, porrà In vendita, all'iota 
pubblica In nlaz/a fiel I'«.l!e":i-
ni. 35 gli nqRotti pic-.'lo=i e >n:r-
tedi e giovedì gli oggetti non pte-
ziosi relativi a r=R:it i«s.'i«,.»ti 
con fecaden/a a sei •ne.~i n u - c -
riormente al '20 aprite 'a3> e •»*• 
gin con scadenza ;• tre iiic-i (i n-
.stituitl anteriormente al 20 'u-
ijlio '5.1) non ricettati nei tei-
inini di let;p,r-
VARIE 

— I.'Knal ha *if^ani//ato i*-'i 
corsi serali accelerai: di |.- co 
artistico pre-'so ì'I-tit.tto del •• 
Maddalena (via ^?'ia Faloml ' 
la. -1) Presso Io to:->o IMitii'T 
si svolgono anche "'oisi serali rii 
lingua francese e infcKbe. Per 
iscrizioni e infoi •mriuni rlvil-
eersi alla setjretT-a delia sci'o'a 
dalle ore 18 alle o ie 1\. 

Conferenza di Chilanti 
sulla Cina Ponolare 

Quentu -laru alle ore IH nci!,i 
sede del Comitato Romano de'.ln 
jxice. via Torre Argentina n. 47. 
Il giornalista Felice Cimanti. Ui 
ritorno dui suo viaggio nella Re
pubblica Popolare Cinese, te-ia 
una contereii7a sul tema: . I,a 
Cinu una realtà che non si piju 
Ig noi are » 

Convocazioni di Part i to 
l'KR KUIMTVSK fatti.tt il in.-

liuntiiionf tfi I!.t iimpi'jii il tr^ *.i 
lUt-nln •> r<r!uii n-ntn '.'l">t i|Ut ^J » ' 
tinuii imi jirim.i lu '|.i i' t un ni 
<!'•. Hirliirnf: .!• IN- «•"«•in. runanr 

\L"iWR!ilt«TK\S\lM:i -l.ni.ia ili. 
ore JS il f>i'lrfjz'u,i'* f.ui iisp d̂ i ri. 
il n \i! l'.'l: n>-!li (" mii.vs.iin. In'., r:i-

Responsabili quadri '1 ><-z cii- r.fll 
«di il. s<ttiv ni|': 1. J.pit'i'v »rt '2 
M'i.ine C. Mi'i " (Via K-jant.. 6<> 

«di. 
I. '•iv alle nrf 1". 
s i i : i ? i 

Riunioni dei direnivi 
rer-il fesserarrento 

Per la campagna di tessera
mento e rerÌMtiiiientcì 1P.V1, 
sono convocati, questa seri 
alle 19.30. riasclinn netta ri
spettiva sede, i Comitali di
rettivi delle seguenti M/ÌOIH: 
Campo Marcio. Centorelle, 
Gordiani. Macao. Nomentatia 
Ostiense, Ponte Milito, Ponte 
Parione, punte Mammolo 
Porta MaseiorP. Prcnestinu 
Quadraro. Quartirciolo, Ti-
burtino. Villa Certosa. 

Alla riunione partecipa iiii 
membro de! Comitato federale 

Guido Cantelli 
all'Argentina 

( M Z ) - Ieri pomeriggio Guido 
Cantelli ha diretto il suo terzo 
concerto all'Argentina riscuoten
do nuovamente u n caloroso e 
meritato successo. Ha aperto il 
programma una composizione dei 
cinquecentista Andrea Gabrieli 
{Aria della battaglia) per soli 
strumenti a fiato, nella trascri
t tone dovuta all'estro e alla fan
tasia di Giorgio Federico Ghe-
dinl 11 quale ha elaborato l'an
tica partitura, nella quale man
ca ogni indicazione dinamica. 
secondo il suo gusto A Gabrieli 
è seguita una d**lle composizio
ni più rappresentative di Bela 
Battole: la Musica per archi, pcr-
cuwone e celesta, scritta nel 
1936. densa dt quei colori, di 
quei ritmi e di quei climi carat
teristici all'arte del compositore 
ungherese. L'esecuzione di que
st'opera. irta di difficoltà non 
comuni, ha dimostrato quali pos
sibilità offra l'orchestra di Santa 
Cecilia quando è guidata da ma
no sicura. Il primo dei quattro 
tempi di questa Musica per archi. 
percussione e celesta (andante 
tranquillo) è apparso molto più 
assorto e gelido di quanto non 
Io sia poiché 11 direttore lo ha 
presentato notevolmente più 
lento di quanto prescriveva li 
testo. 

Con un'esecuzione animata 
delia IV Sinfonia di Claikovski 
ha avuto termine il concerto tra 
molti applausi al direttore e alla 
valorosa compagine orchestrale 

LE DISGRAZIE DELLA DOMENICA 

Diciannove peisone rimangono ferite 
in uno tragico catena di incidenti stradali 

RIUNIONI SINDACALI 
Ospitalieri - D mut 4!'* ort 1S r.u 

n.ons dfl (.vantilo •l.r.tl:io l'.ijrgj: 
iijli j'.t.iist: ;.nlj<~al; <• j . mt'.nh:. u 1 
Ur; M\t ('.'mii »>• a. !n;t"Bf, urli 
Hit A. I'.JZH Ks>ju:I.n». t 

CONVOCAZIONI F-G.C.I. 
Oggi alle are 19 a F.tua !>.ra :. il 

r:un >.3» -'ijMer.t' ij.'iiaa: 1 rj.]iin. 
CONSULTE POPOLARI 

Oggi alle are 18.50 io t.a Mr.-jli 
ni L'.t. r4un.j3e .I-i pre- -ii-nl. r d« 
sijretir» dille ("• asjlte p.'P-.Iar:. 

AMIC I DELL'UNITA' 
Questa sera alle ore 19. tu*!. '. r 

•vessali.!. > in <•• • I. ;>-* >1» ?'<ss 
la »ri<: d*ll'\i«.ic jz . nr . \n e. . \ . 
UrJ .saii. '1 

.RADIO. 

Un impressionante incidente 
è accaduto verso le 19 30 di ieri 
a Piazza Vittorio. L'n gruppo di 
giovani, appena usciti da una 
pizzeria, dove si erano recati per 
trascorrere qualche ora della do
menica. sono stati investiti e 
feriti A» ur.'auto proveniente da 
via Napoleone III 

I giovani sono stati ricoverati 
all'ospedale di San Giovanni e 
identificati per: Tarqulnlo Cat* 
di 19 anni , abitante in piazza 
Teodosio 5, Aldo Casare di 21 an
ni. abitante al n. 6 della stessa 
piazza. Giuseppe Attanasio di 
20 anni, abitante In via Perti
naci 5 ed l frateli Giorgio e 
Sergio Lischi rispettivamente di 
19 e a i anni, abitante In via Per
tinaci 6. 

L'auto, proseguendo nella sua 
corsa, ha travolto anche la si
gnora Angela Longo. di 53 anni, 
abitante in via Gioberti 10. I gio
vani e la signora Longo hanno 

riportato leggere ferite. Le sette 
persone, che si trovavano a bor
do dell'auto s i sono date al.a 
tuga. 

Dopo qualche tempo si pre
sentava all'ospedale certo Rober
to Tinttsona abitante in via Ca
sc ina 115. che dichiarava a! sot
tufficiale di p . s . di turno di 
trovarsi a bordo dell'auto inve-
stitrice e rendeva note le circo
stanze dell'incidente e le gene
ralità del conducente: Antonio 
Natalizi, abitante in via Casm-
na 112 L'auto, targata Roma 
174610. era stata presa in affitto 

Altre c inque persone sono ri
maste ferite m uno scontro av
venuto ieri alle ore 15 sulla via 
Salaria L'auto targata Roma 
97868 condotta dal signor Achtl-
le Fassio di 41 anni, venditore 
ambulante, abitante in via dei 
Mercati Generali 22-a, provenien
te da Roma, andava a cozzare 
contro l'auto del signor Renato 

Mattioli di 54 anni, abitante in 
via Tronto 32. con a bordo l'au
tista Al.'redo Mine;Io di 34 anni. 
abitante in via Benincasa 6, la 
moglie Teresa Pedacchi di 45 an
ni e la figlioletta Rita di 6 anni. 

Su'.'.a \»a Xomcntana poco pri
l la di Casal de' Pazzi l'auto tar
lata Roma 168154 veniva a col-
isione con l'auto Roma 186505. 
:he preveniva in senso inverso. 

o t t o feriti, di cui u n o m gra-
« stato sono il bilancio dell'in-
•tdente: ring. Salvatore Paladino 
li 40 anni, abitante in via Fl-
.omarino 6 è in osservazione al 
Poiic:inico, mentre i suoi com
pagni di viaggio, dott Sergio Mo
ggia e Enrico Marcelli sono gua-
-lbill in pochi giorni. 

L'in? Vincenzo Metallo e il 
fratello Gelsomino abitanti in via 
Pavia 124 sono stati giudicati 
guaribili in otto giorni, mentre 
la loro madre Angela D'Ambrosio 
è guaribile in 30 giorni. 
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?aai coar'ri.si: — 18.VI- l'a.tfr» 
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«JSO 5! aliar: — :9 ",>> l,'i->p- •« 
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!*: M . i ; . , f..-,,>; __ -a t . » ! i 
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